La giornata Congressuale del 16, dopo aver dato spazio ai giovani, si è concentrata sul Clero e la Vita consacrata, alla luce dell’ “Eucaristia, pane di fraternità”.

La Catechesi sul tema, è stata tenuta da Mons. Ignazio Schinella, rettore del Seminario Teologico San Pio X.

Ha introdotto Mons. Crusco. I( consacrati sono quanti più di tutti stanno vicini a Gesù, all’Eucaristia. Per un Approfondimento della nostra condizione di uomini consacrati hanno pensato a mons. Schinella, che a parte il servizio cghe lui ha prestato alla chiesa è un sacerdote altamente qualificato sia spiritualmente che culturalmente. È un sacerdote che ha approfondito e approfondisce continuamente la spiritualità della comunione sacerdotale.é necessario riscoprire la santità della vita sacerdotale. Un ringraziamento dunque va a Don Ignazio, venuto qui per aprirci il suo cuore e la sua mente e sa darci un validissimo insegnamento.

Mons. Schinella ha aperto il suo discorso sul tema della giornata “eucaristia pane di Fraternità”, parlandone come “mensa della fraternità”, perché non solo il pane ma anche la parola è fondamento di fraternità. Papa Ratzinger –ha detto-  coglie nell’Eucaristia il senso vero della Chiesa. Questo radicamento eucaristico ci dice che il fondamento dell’Eucaristia è Cristo risorto. Il segreto dell’Eucaristia ci comunica e ci dona il dinamismo di amore e comunione del Risorto . Dalla piena comunione rappresentata dall’Eucaristia scaturisce la comunione con tutti i fedeli, l’impegno verso tutti i fedeli, la carità verso tutti i cristiani. L’icona che ci può donare la verità dell’Eucaristia è frazione del pane, segno della missione stessa di Gesù. La frazione del pane è la memoria del sacrificio del Redentore. Questo banchetto di fraternità è la certezza di quella che è la vocazione battesimale e la ripresa del battesimo. Il battesimo include nella nuova nascita dell’uomo tutto il mistero pasquale, di cui l’eucaristia è il sacramento di partecipazione e di destino.  Il destino di fraternità è nutrito nell’Eucaristia. La grazia sacramentale è la verità prodotta dal dono dello Spirito santo che genera unione.

Questo dinamismo di fraternità costituisce il nuovo dna della comunità umana. Quando Dio si dirige al suo popolo i cristiani scoprono la paternità di Dio. Essi sanno che sono tutti di una stessa famiglia . La fede smaschera il mondo ,l’errore razzistico e rivela l’idea che l’unica figura possibile è quella del fratello.

Nell’Eucaristia, inoltre, è incluso il primogenito dei morti che è Cristo Gesù. Cosi la fede cristiana è invocazione non a un Dio generico, ma a nostro padre. Partecipando al corpo del signore avviene una conversione per tutti quelli che mangiano il Corpo di Cristo e il sangue di Cristo. La pietà della chiesa vede nel pane un’ immagine della chiesa. La chiesa è carità, proprio in relazione all’Eucaristia. È unione di tutti quelli che si associano alla stessa tavola. Non esiste nessun escluso per l’Eucaristia. È una mensa per tutti. L’eucaristia costituisce la mensa della globalizzazione, la giusta globalizzazione. Bevetene tutti, dice Gesu, offrendo il suo calice. La chiesa è chiamata ad essere imitazione del Signore. Deve essere tutta centrata sull’unità. I fratelli hanno in comune il sangue e la carne: questo indica che la fraternità degli uomini è fondata sull’Eucaristia, perché tutti mangiamo la stessa carne e beviamo lo stesso vino. Un’immagine tipicamente eucaristica è la spiga, un dono, una circolazione di amore. Nell’eucaristia non siamo inseriti nella trinità. Prendere coscienza del dono dell’eucaristia significa essere in grado di sacrificarci come dio ha fatto per noi. 

La parola continuamente ci invita a entrare nel cuore di dio. L’eucaristia ci rende unità con cristo, ci fa ritrovare il senso profondo della comunione umana.

Il mistero di fraternità che scaturisce dall’eucaristia deve modellare la stessa celebrazione eucaristica. La dimensione radicale della fraternità ci deve portare alla celebrazione comunitaria, la dimensione pastorale. I preti sono l’assemblea di Cristo, celebrano il convito del signore, per cui la loro forza deve essere nell’unità. Essere cristiani e comunicare sono un’unica realtà. l’Eucaristia deve includere l’intreccio tra culto, diritto ed etica.

Questa comunicazione tra questi elementi va riaffermata. La liturgia deve far si che la terra sia un luogo di culto del vero dio.. Ognuno di noi deve mettere in evidenza la gloria di dio.

La fraternità ecclesiale viene generata ogni giorno dal banchetto eucaristico,. Ma i membri che escono dal banchetto eucaristico devono ricreare questa comunione e fratellanza anche all’esterno della chiesa. Solo quando porteremo i nostri malati a messa allora l’eucaristia risplenderà. Bisogna coinvolgere tutti.Esistono Le parrocchie ricche e quelle povere: bisogna che esse si aiutino a vicenda. I sacerdoti fanno parte del popolo santo di dio, devono operare uno scambio profondo tra laici e religiosi, perché  la paternità, dice il signore, è un modo per essere fratelli.

Las figura spirituale del presbitero del III millennio è quella di un presbitero incarnato nei bisogni del mondo. C’è bisogno di un rispetto della comunità e della distribuzione dei beni. C’è bisogno del discernimento comunitario: i presbiteri devono coltivare una comunità collegiale.

La realtà della diocesi deve creare comunione di chiesa con chiesa. La visione di comunione concepisce il cattolicesimo proprio come comunione tra chiesa e chiesa. Questo è il senso del nome del vescovo all’interno della celebrazione eucaristica. 

Le comunità devono aprirsi alle necessità delle chiese. Tale aspetto costituisce un dovere di fecondità apostolica. Esiste una grande responsabilità fraterna. Per questo bisogna far rifiorire il principio della destinazione universale del clero. Le chiese devono essere sorelle. Questo spirito deve riscoprire quello che era il senso dell’antica ospitalità. L’eucaristia ci dice infatti che abbiamo una madre che è al chiesa. La dimensione del presbiterio è il sentimento Fraterno. Dobbiamo costituire una famiglia e non essere dissociati e abbattere tutti i muri di separazione. Gli organismi di partecipazione devono fiorire. C’è bisogno di fraternità ecumenica e questa fraternità nasce all’interno dell’eucaristia e non fuori.

Papa Ratzinger disse che è nel cenacolo, il luogo dell’unità, che gesù ha istituito l’eucaristia.

La conoscenza delle altre chiese e il sentirci fratelli costituisce un ambito della fraternità eucaristica e cosmica.

Noi siamo membra della creazione. Il pane che riceviamo è frutto della terra e del lavoro dell’uomo.Secondo San Giovanni il crocifisso fa suo il sentimento sacrificale di tutto l’universo. Gesù creatore fa arrossare di sangue la creazione e del pane della creazione ha detto che era il proprio corpo con il quale ha fatto crescere i membri della chiesa come corpo. Quando mangiamo il pane del signore e beviamo il suo sangue riceviamo tutta la creazione.  L’altra fraternità è quella universale. Noi dobbiamo saper donare. Noi dobbiamo preparare il pane e il vino, ma a cambiarli in corpo e sangue del signore è la forza dello spirito unita alle parole di cristo. Noi dobbiamo saper guardare nelle posizioni degli altri la bontà di dio, saperndo guardare ciò che ci unisce e non ciò che ci divide. Noi infatti nell’eucaristia veniamo perdonati per avere la forza di perdonare.Dobbiamo anche essere pronti a imparare dagli altri, non solo a insegnare. È importante dire sempre la parola giusta, e la parola giusta è l’amore. 

Infine la fraternità è anche quella della comunità dei santi. In riferimento a Benedetto XVI  mon. Scinella ha detto  che il Papa paragona la chiesa a sposa che viene dall’alto. I santi sono tutti i cristiani che sono stati redenti da cristo., Tutti i battezzati sono la comunità dei santi. L’onda ecclesiale si spande a tutti gli uomini. Nella comunione dei santi c’è una comunione con la beata vergine maria, l’ostia vera, la sintesi e l’armionia dell’umanità. Maria è in cammino con noi e condivide i nostri dolori. Questa è la missione e ilm mosaico di fraternità che genera l’eucaristia che è un atto della grazia. Cristo è sposo della chiesa. Consegna dunque ai presbiteri questa immagine : il presbitero è lo sposo di tutta la comunità. Proprio perché sposo edifica profondamente la comunità. L’eucaristia fa unire il credente al Padre e agli altri fratelli. L’eucaristia dunque è il sacramento della comunione nel senso più profondo del treminie e ci comunica il segreto del cuore di dio.

